
LETTERATURA
DI VIAGGIO
“IN UN PAESE BRUCIATO DAL SOLE”

Dopo averlo letto viene voglia di partire subito per l’Australia 
Bill Bryson descrive il suo viaggio in Australia: l’isola più estesa del mondo e
che è anche un continente, l’unico continente che è anche una nazione, l’uni-
ca nazione che è nata come una prigione. Armato di tanto tempo, del suo
immancabile diario di viaggio e di inesauribile ironia e curiosità, Bryson ha
attraversato in treno l’interno desertico, ha guidato nelle città e lungo le stra-
de costiere, ha camminato e navigato, e si è fermato a parlare più o meno
con tutti quelli che ha incontrato. Ayers Rock e la Grande barriera corallina,
il bush e la spinifex, i serpenti velenosi e i canguri, Sydney e Canberra, gli
aborigeni, i vecchi hippy e i surfisti in cerca della grande onda… il “catalogo
australiano”, insomma, è completo, e non poche saranno anche le sorprese.
Tutto raccontato con la partecipazione emotiva, l’allegria stilistica e lo straor-
dinario umorismo che hanno fatto di Bryson lo scrittore di viaggi più letto al
mondo.
Biografia: Bill Bryson è nato a Des Moines, nell’Iowa, nel 1951. Dopo aver vissuto dal 1977 in Inghilterra, dove ha
svolto attività di giornalista, è tornato negli Stati Uniti e risiede attualmente ad Hanover, nel New Hampshire. È uno
degli autori di libri di viaggio di maggior successo internazionale. 
Titoli di Bill Bryson: Breve storia di (quasi) tutto - Notizie da un’isoletta - Una passeggiata nei boschi - Una città o l’altra - Vestivamo da Superman
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Ayers Rock
È il simbolo più famoso dell’Australia, visibile da chilometri di distanza e
assolutamente da vedere in un viaggio a queste latitudini. 
Parliamo di Ayers Rock, la montagna sacra. Situata nel cuore dell’entro-
terra australiano (Northern Territory), è l’attrazione principale del Parco
Nazionale di Uluru-Kata Tjuta, a 350 km a sudovest della città di Alice
Springs. Ha un diametro di circa 8 km e per lungo tempo è stato consi-
derato il monolito più grande del mondo. Luogo sacro degli aborigeni
australiani che lo chiamano “Uluru”, il grande sasso caduto dal cielo, è
il simbolo attorno al quale nel corso dei secoli sono nate numerose leg-
gende legate alla cultura e alle tradizioni delle popolazioni indigene.

Conserva notevoli incisioni rupestri e può essere scalato, anche se questo non è visto di buon occhio dagli aborige-
ni, proprietari del territorio dove si trova. Il posto è magico, la roccia nei diversi momenti della giornata assume diver-
se colorazioni con sfumature che vanno dal giallo al rosso al viola e regala emozioni difficili da dimenticare.

Il canguro
Pare sia comparso in Australia circa 15 milioni di anni fa. Insieme al
koala è l’animale più caratteristico del continente, suddiviso in una cin-
quantina di specie, con dimensioni che variano da quelle giganti del
canguro rosso e del canguro grigio a quelle relativamente piccole dei
canguri minori.
La femmina partorisce un solo figlio per volta che nasce di solito in gen-
naio dopo 30-40 giorni di gestazione e per circa 10 mesi cresce protet-
to nel marsupio, una tasca nel ventre materno dove si trovano i capez-
zoli per il latte. Il maschio del canguro rosso e del grigio può raggiunge-
re i 100 kg. di peso e una lunghezza di un metro e mezzo. In piedi è alto
circa due metri. La vita media del canguro va dai 12 ai 18 anni allo stato

libero, ma in cattività può vivere anche 28 anni. Gregario, vive in branchi ed è facile vederli nei parchi pubblici, giar-
dini e nelle pianure erbose alla periferia delle città.


